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Un numeri trretralo sakli fi, parto o iter 
centesimi 18. i 


Esce tutti i giorni eccetio il giovedì e ia domenica. — Si vende a soldi 3 parl a ital. cent. 8. 
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LD sia dato di esprimere il vivo desiderio, che gior- 


1) ar in nà M calo dI Po ii che gior sistema, Si avveria i' incapacità di un ministro, 
oa (35 VeI LA HI, } "le uati dei senno e della importanza dell Gpimone di un generale, di un ammiraglio, di chiunque 

- e della Gazzetta di Firenze, sulettano di oppu-iha parle nella amministrazione, ma non sì at- 
gnare quel rispettabilissino organo della pub-itacchi il suo carallere; il suo patriottisnio finché 


calo un supplemento, Pa cri ce dee ato ai stà ci pr ali tag prom. Di 1 




















) sci all’ Austria di ricorrere a questi, talvolta 
fo completo della nostra causa, fuili si cor-[comodi espedienti; cessa clic riteneva invincibile 


regerebbero per la politica dignitosa ed ‘arditalii suo esercilo del Non], ossa che acclamava 
da essa propugnata, quando: il farlo nan eralBenedek il Napoleone prima redivivo, doveva 
| femerità, ina dovere di chi sentiva altamente delfinsinuare nel pubblico la falsa idea che se fu 
Le spirito eminentemente réto, dote nalurale [proprio decoro. sconfitta, st fu per effelto di ‘radimento. Nei 
di noi italiani che si fa palese quando gli en-l La breve circolare del Riensoli: ai profetii èjvorremmo che in Halia la scienza nulifare è la 
tasiastni che ci bollono negli ardenti animi sifacceptuata cd informata alla coscienza di chi sa|capacid amministrative, fossero a pari livello 
attutiscono, va manifeslandosi in questo periodo]di adempiere ad un imperioso dovere, Non am-idelle Zeelt@ e del patriottismo cd allora . essa 
di iransizione ira goera ce pace. Non è acce-jmettiamo dubbi che ii governo farà tutto quantejsarebbe i modello di (ulti gli stati. Ì 
canicnto nè [arziale giudizio, ina giustizia chelsto iu sua possa perchè la pace si coneludaj Il nostro Re ha cancellato ogni avanza di 
deve far conoscere tulto nell" applandire allajcoll'esaudimento il più completo possibile dellelconseguenze del erimine politico; non vi sono 
condolta delle popolazioni nostre in questi graviinoslre aspirazioni tanto nel fatto che nelle for-ipiù esuli nè privali dei diritti civili © piolitie] 
momenti, : me, nel Regno d'Ialia. Giuseppe Mazzini è reinie- 
Non è vento il nomento ancora, = nostro gralo ne’ suoi peli diritti d' italiano, Il giorno 
avviso, di esaminare se finnmo ricambiati dalla[f! cHi egli esercitarà | suei dintti in uno ai 
vuo molli che dei faili dolorasi Suggerirono dijnosira alleata alemanna dei servigi leali ed im- suoi doveri, sarà scrilfa una bella pagina nella 
trarre partito 00 ed ammaestramento per l'av-lportanti che per noi le si rese. Quando ia con-|Sgria del nostro risorgimento. | 
venire, ma ad opera. deleleria di dir male dilelusione della pace avrò sedale le passioni lo- 
fullo è di tutt ad: avvilimento a sconesccuzaltalmente, ci proponiaino riforudre sul soggelto e 
cielle forze vitali della nazione, a disperazioneltenteremo di adilimostrare n quelli che oggidi 
quasto avide noe i E die dt RT TA Lina 
Le popolazioni però dei nostri principali con-]6850 nostra non ci ski, per Dio, tanto difetto 
tri noi si abbaudonano a simili traviamenti ejdi ciò che giova senza dubbio a consolidare 
una nazione, 


Abbiamo le discussioni di Lamarmora e Pet 





felt o ep ; 


‘ Riflessioni 


Molte furono le decisioni, ie speranze deluse 
durante la guerra troppo presto  sostala. V'e- 





Carforzi parflicolari 
== f 
=' sa "-= . o. . . 
dalla. x | | 
Firenze, 20° agosto; 
Di buon grado assecondo il vostro cortese invita, 
ed incomincio colla presento uma serie di lettere 
settimanali. — li vostro giornale, pare a me, batto 
orti È ia verilà dovrà dire la via della salute d' Italia, Non si dimostra avido 
nengo. Del PIO su Suna li vera dovra GITE, j; popolarità, che facilmente si acquista hiandentde 
diverrà in breve volgere di annì per virtù ine-icl' egli si dimosirò inferiore alla sua ardua mIS-]; governati e hiasimando i governanti sistematica: 
luttabile di attrazione. È dopo ciò più che maifsione di generale in capo d'un esercito poderose, mento, ma adempiendo al vero magistero dalla atam- 
deplorabile che la stampa periodica non oliralma da questo alle aceuse che gli si lanciano|pa che è quello d Tmrinare gli uni © gli alto) 
| NA sione , eni rocinvos ‘ay HH, È toc V miirizz 
uno specchio di questa siluazione. dal soliti demolitori di sneltezza assoluéa ino ogni Sil VOStpToeni dloveri e dinitti, è que } 


Mi che troverete nelle 1nie corrispondenze. 
r A " ’ A " A + "gio Di n LI LI [FI ' A nun + ‘ " , 
Vediamo giornali gravi aecapigliarsi per con-|Vtiso € di slcalf@ persino, ci corre un grau La pubblica opinione oggi cspmme chiaramente 


irastarsi la sapicnza della previsione di ciò chejiratto. | il suo voto. Da 15 giorni che fw concluso f armi 
oggi ci sta dinguzi di buono ce di trisio, Ma ci È anche quesito a parer nostro uno brutto stizio ancora nulla PROSSÌ trapelare delle negoria- 


presentauo invece il quadro d'un assennalo rac- 
cogiimento in pensando a ciò che l'Ilalia si era 
un decennio prima, ciò che è oggi e ciò che 


————+#+ »y_y_+ytym1{4%xkxa«*e«AlAe«?Y*€]é‘°€ aA« ——r-—r._—— 








. . + " " " ' ras x | PE +V” H: 16 ‘po î : 
una cordiale stretta di mano, ricomdami ai nostrij  D'accapazione di Lissa devo assicurare questo 


amici, e sli buono col ino sinceramente miczionato doninio anehe per avvenire, p 
. P_C Poccro. Ieri, 18 luglio, adie ore li del mattina, la flotta 
ni 1 trovavasi nello sno posizioni in vista dall'isola. 
Finalmenle ecco fa terza: Una ricognizione eseguita con amo 0 prudenza 
Acquo di Lissa, 19 luglio 1860. tveramente maravigliosi dal capo dello stato-Mag- 
l'ovse, prima che questo scritto vi raggiunga, rilgiore DAunco, ci fece conoscere che 1 isola he 
telegrafo vi ansunzierà una vittoria della flotta eluna guarnigione ili circa 2500 nommi ed è ben 
la presà dell'isola di Lissa. Quest isola vien dotta |provista di tutto. ivo di salon ; a x 
loi sce 1 Laisimo di (co! Soto or il Gibltore del mare AGnatic, sso domina Dica finta fi meio i ione Coni ch 
" ‘ + Ù , rs ‘api » f 1134 + , Li { Muti : 1 dir ve SA, 
iuo0o nl ha Sp otto; capnonk Cato bombe. NOI le isole di Tremiti quello dalla costa occilentale.1è difesa da due ntterie Pi Lai casata ; 1a se 
cuipi. . {Hi Inglesi e ì l'rancesi gi contrastarono cou lalconda, sotto pl qu Di de i tin Sn na 
Era un rumore d''inforno. Il icoli MAgMIOre UH LAZIONE quest isola duraute le suerrelveva esere Uno vurco È: Ti ‘or D o. 
‘ali n contegno degli uf della Lepubblica e dell'Impero. Vigorosamente for-|tetto da due batterie; Ju {erza, comandata da 
iii DALAI cecelente. Avemmo alcuno tificnta dasli Inglesi, essa costò molto sumgue e la Persano, aveva, impresso Là Auittala € deri Her 
1: s A vita di mr generale ai Francesi che yvoliero conqui-isa del porto di Sui Guorgio; Cile ve chiuso da Gi 
Anch 10 ebbi la min parto nel Lericola, nu la starla. Chi non riconosce lù impertanza della im-|tro forti » duo battere. n i 
pritléa compaia Manorso la dovuto arrossire da- mediata ovenpazione di quest'isola c la sicuroz- Ale 110% conmorò il fuoco, € durò fino alle 
vanti al suo capitano Baggio, quando questi, durante), {i questo peeno per l' Italia ? 1), di sera. I 
i fuoco, ixlossò P uniforme della nostra Guardial” La totta italiana £ era impadronita del domi-{ Una volta fu perfino iecessario che il Re dd Ital 
nazionale. | nic del.mave Adriatico fin da dopo il 27 giagno,isi avvicinasse fino a #00 moti al forte per lanciar- 
Il maggior pericolo però sarà quando ci hatte- quando Tegathoff, vedendo che noi volevamo assa-|gli contro un fuoco: incrociato dai cannoni arm. 
remo con Tegethofl, se cid putesse aver luogo pre-tirlo, si ritragse, come confessa egli stesso nel suolstrong € dati altri, mentre contro questo -Îur- 
80; ma ho fiducia in Dio. bollettino ufficiale. Lo navi anstriache non si ar-lte farono sparati 107 eglpi, Vi assicuro che ciò 
Dal resto sono allegro e pieno di fiducia. Ricevilrischiarono d'allova in poi a lasciare t’ola c Fasana. 


APLENDICH 


(cont, vedi N. $8} 


La seconda lettera a cui manca Viidirizzo, 
è così concepita: 


Caro amico, 


formava: una ‘magnifica innsica, dopo la quale ie 


secmurine nanne inner) a malta, fidu- 


«LA :VOCE-DEL POPOLO... 





zioni di pace, sebbene taluno voglia sapere che! Che questi lagni sicno ragionovoli o meno noilmani degli austriaci e fu trasportato all' capitale 
alacremente procedano. Ad ogni modo io la giudico non vogliamo farsi giudici. Sorprende però che sus-|di Verona. , | 
questa una triata misura del Governo poichè Ie po- sista ancora. quella Deputazione, non fosse altro] Di iù egli si prese cura«di Gserivore | ma la let- 
polazioni hanno diritto di essere informate, onde'per gli attriti ‘continui che da molto mantengonsiltera dovetto: passare per tanté ‘mani, che non ci è 
non abbiano a vivere in quello stato di agitazione, Mfra essa 0 molti onesti ed assennati abitanti di'pervonuta che dopo un mesa.‘ 
di inquietudine chie potrebbe mutarsi di poi mm questo paese. | ! » Noi abbiamo ricevuto, egli dice, Ia visita de- 
nanifestazioni Jrritanti, Oltre n ciò la vecchia Deputazione, ferma nellal, gli Arciduchi Carlo o Rainieri, che avvicinatisi 
Te dimissioni di Lamarmora non hanno fatto/carica colle radici che ha saputo formarsi, presentai, al mio letto, mi fecero } onore d’ interrogarmi. 
nessuna impressione, tanto più ch’ csse non hanno il pericolo di qualche parzialità nelle nuovo ele-|,, Apprendendo come io appartenessi al 1.° grana- 
alcuna politien importanza. Vi so dire che inlenzio-izioni che si faranno ; e molti Elettori nol e timure|, tieri, l uno dei principi si espresso: Bravo reg 
ne del generale Lamarmora era quella di dimettersi che qualche membro della presente Deputazione], gimento, tulti officiali e solauti vi siete battuti da 
dopo lo sfortimato giorno di Uustozza, è s6 non io che oggi padroneggia, per inaspettato accidente, |,, eroi. Dotote figurarvi la mia soddisfazione. “ 
fece si fu per accondiscemdere alle preghiere del potesse risultare rieletto anche nel nuovo Munici-| Queste parole di due gencrali nemici serviranno 
ite, il quale come saprete vede in lui ima divinità. ‘pio, potrebbero aver riguardo e non liberamente vo-!n smentire certe voci calunnioso, delle quali alcune 
Il decreto d'ammnistia che cancella P ultime trac-|tare temendo di rendersi vittime in seguito di unalsono arrivate fino a noi. lo temergi d' abbassarmi, 
ce del conflitto d' Aspromonte, venne gni accolto con'sieura vendetta, __ le ai attirarmi rimprovori dei mici fratelli @' aemi 
le più grandi manifestazioni di gioia. Con questo| Sarebbe opportuno quindi che chi ne ha il di-|corcando di difendere la condotta del nostro Gaya 
decreto veniva pure assolto Mazzini delle sue poli- ritto nominasse una Deputazione provvisoria, che ninolia giornata del 24 giugno. Nalla ostante, è unt 
tiche colpe, se colpe possono chimmarsi quelle d’ a-|San Vito non manenno persone adattate, togliendo!vera ingiustizia (per non dire di peggio) quella di 
mar troppo il proprio paese. così ogni attrito ni paese, ed evitando che si een-Igettare dei dubbi sulla bravura di un reggimento 
ll governo si fortifica nel procurar di far scom-isurasse il risultato delle nuové elezioni e proba-Iche per undicì ore di seguito ha combattato digiu- 
pariro certe. ponose reminiscenze. bilmente con questo provvedimento otterremmno|no, contro un nemico sempre più mumeruso e fre- 
au questo il mezzo più splendido onde peter mo-[axche una fusione di partiti di cui tanto abbiuno]sco, che ha preso e conservate posizioni formida- 
stvare all'estero, come l' Italia oggidì sia bustante-lhisogno. bili, che non ha abbandonate che dopo over per 
mente forte por non temore di quelle interne di- duto un quinto dei soldati cd un ferzo degli uffi- 
scordie che in altre epoche l hanno miscramente ciali spossato da una rapida corsa, dal sole è 
ifcerata, e so llcasoli durante il suo primo mumi- dalla sete, privo di munizioni senza speranza di 
stero non' potè aprire le porte della penisola al essere appoggiata contro un nemico che arrivava 
senerando esule, cbbe la gloria di poterlo fare adesso, da ogni parto, costretto in una parola a ritivarsi, 
Una natizia, alla quale qui però nesso presta perchè sarebbo stata follia lo continuare in una 
fede, si è ‘che il Commissario del Re Quintino Sella lotta ineguale PETITE | 
voglia ritirarsi, diclinando il suo incarico. Desule- Butto di, luogotenente al L° granatieri. 
ro e spero the tale notizia «ia falsa, anche nel va. IL Limarmora nel Auo rapporto: o 
etto interesso, poichè ad onta «delle eycancdescenze TE La 3 divisione dopo aver respinto 
dei Sole, il signor Sella © tale da poter appa diversi attacchi . .. .. estennata dalle fatiche det 
gare le esigenze della vostra provincia, e #0 combattimento e dal calore, si ripiego lentamente 
per mala suggestione altrui o per falsi indirizzi da- su Valeggio e l’ozzuolo. Solo due battaglioni «el 
tigli da chi lo contorna, ebbe ad uriare contro la 1.0 granatiori comandati dal love colonnello Boni 
publica opiniona, credetelo a me, non andrà a lun- o distacenti a Custozza tennero ancora fermo con 
go che saprà porvi un radicale riparo. una costanza esomplare, e contribuirona alla ‘dhi- 
Wua voce, che devo pur essere accolta con riser fesa insleme coi soccorsi inviati dal 3.° corpo ci 
va, anmunzierehbe le dimissioni offerte mi non ancora oramai sopraggiunti . . |. 
accetinto degli onorevoli ministri della pubblica stru 
zione, dell'agricoltura e del commercio. Dissi di 
necogliere con riserva quesia voce poichè certo non 
sarebbe la più bella cosa una crisi ministeriale alla 






































Udine, 22 agosto. 
Ocenpazione ausiriaca 


I paesi del Friuli occupati dagli anstriaci si sono 
erandemeonto allarmati per Varivo in Cividale del 
SJubibratio, ben conosciuto a Udine, il qualo mu- 
nito di decreto dell''ox delezato Reya è incaricato 
della riorganizzazione dei Commissariati in que 
distretti, che il Reya dietro la presa disposizione 
diriseri da Gorizia. 

Siccome, fino ad ora, l'ocenpazione anstraca del 
Friuli veneto cera puramente militare 6 che le au» 
torità ‘distrettuali trattavono liberamente col KR. 
Commissario Sella, quest’ improvvisa determinazione, 
o per meglio divo questo novello atto di domino, 
sur] reso è commosso gli animi, quasi una tmste 
previsione cell'avvenire, 

Noi siamo convinti che i confini segnati dall'ar- 
mistizio, non potrebbero mei in nessun evento e8- 
gesso ritenuti nel trattato di pacco, poichè la così 
mia eo quale più che all ftalia 
abbisogna una pace duratura per raccogliersi, ric 
ennizzarsi, rimettersi dai tervibili rovesci sofferti 
im Germania. 





FEE hi | fai ini 
NOTIZIE ITALIANI 
: Roma, 18 agosto. 
Tu dev ciiergne Puaun Sonuaydi volontà soveu- 
utatza per rompere il mio lungo silenzio in questo 
pacse vuoto, o piuttosto in questo cimitero, dove 
i giornali pii fanno l’ officio dei euti ripetendo nella 
‘le: notte i loro monotoni gridi 
É una pace con l'Italia senza i confini, almeno 7 7 
a i L ] 1 Non v ha un numero, non una colonna dell' Os- 
ell’ Jeonze, non sarebbe chu una tregua, una 50-f..uafare ) TTI 
sia passersiera fervatare Ronan, dove non si vegoa ogni giorno 
i PASSURIOnA, cla TE , iripetuto sino alla sazietà i nomi di Lissa e Cu- 
In ogni mulo, poichè negli ultimi anni la di-|/°. Custo: "n Ù gn 
pi Modo, PaIcu stosai Custozza e Lissa, che i suoi religiosi vedat- 
Plomazii ci abitua a certe sorprese ed a contra-] (pri & ‘di rinfacolar 
n atti ni | ori sono contenti di rintacciare all Italia, come 
vorsi fnlli che dalla massa dei profani non si repu- intvatar sa 
tano possibili, sieva che il paese, sopratutto co-[17 *IIDIEvera, tutto ciò con le qualifiche d' onta, 
pos : Hlovi Paese, 80] d'umibazione, di disastro; di più v' è la elimosina 
loro cho lo  vappresentano, non si addormentano 


buon termine le negoziazioni essendo nella bisogna 
coadiuvato dall'imperatore Napoleone, ii quale sem- 
bra s' interessi anda al più presto tatto abbia a finire 
onde uscir anch' egli dalla anormale posizione in 
Cui sl trova oggigiorno, 

P. S, Nell''atto di chiulore vengo a sapero da 
persona di solito. bene informata che Mercoledì sarà 
fatto definitivamente noto il nome della città, nella 
quale i rappresentanti d'Austria e d'Italia sl ra- 
duneranno per tener ie conferenze di pace. 


S. Fito al Tagliamento, 18 agosle 


all ombra di una cieca fiducia della Fenezia, la ritirata dal Tirolo vece, ece, 
Nel paose di S. Vito si sentono molti lagni suli! om" ho] Giurto Di Cile, Municival Del resto non crediate che 1° Osservatore per ac- 
modo che vengono condotte le cose pubbliche dallaj | Peroto che le Giunte L'rovincialo e Municipale, 


nah: 4 cho i cittadini uniti in sircoli. in ponolari assem- contentare la sun fantasia si trovi sempre in vena 

vecchia Deputazione Comunale, Db] Nip Hi Pr do , i. x Dei 1 asseni d invenzione. Egli taglia con avidità per diritto 0 
19, B 4Ipimn li FILI overma è _ E . E, 

I Iulia L N, enza. dal i ericolo. 1 corta a. g|PET Tovescio tlegli articoli che sembrano formar le 
n  nilehi:»>—l-—àl2}t11< °° erriEEKym TIE ENI ! L ri . : 4 41 . Vr LI " . ' 2 
assoluta nocessità doi Donfini ahneno "fino all 1-15NC delizie e che si crederebhero scritti dai più 
sonzo: onde i nostri rappresentanti nossono valersi gratuli nemici del paese. Questo Apettacolo ne af- 
di rovine. sul soggetto dello prattative lLoni “Ifligo e siccome noi non abbiamo altro da leggere 

"n LI î î 4 DM i L i LI ' ‘ ' in + “ati mn 

I colpi austriaci erano perfettamente diretti. Le] Ma ciò lo si fuecia subito, lo si faccia da tuiti[Î° non che queste Aste rate, co div Gist obo 

" li * kr LI L De; " (] DI " 


torri 6 i bastioni offrivano l' aspetto di un muchio 


sero, che è il mio posto nel combattimento; purifre alla mano. . malgrado maledicendo alla penuria in cui ci tro- 
troppe avemmo a deplorare alcuni morti e molti 2 viamo in quanto ai mezzi d'informazioni politiche. 
" Li LI e ed » ali 7 a " i . 

feriti, malgrado la nostra corazza . ........ | x Ma ciù clie v hp veramente di riniai chevole & 

Lilia . . perduto |... 04, Trovandosi attualmente {ra noi il 1. reggi-i; COTREBIaNto, si è T attitudine dei Romani DL, 
sa ; | e s acciai di queste manitestazioni inritanti. Asal le 

SICURETETETZENE ++ + + + Allo 2 saltà in aria una!mento di granatieri, crediamo far cosa grata] Ì 

polveriera nemica 


Etno do doà dd ora Lon» sr 


s\Accolgono con una perfelta Inerzia.; essi compren- 
Y saltò una seconda, e con essn. C all armata ed al paese, nel riporiare alcuni dono che S6 NOn BOno dettato dall odio natit- 
del forte e la.bandiera .......00 cho era lajbrani di una lettera diretta all’ fiale, sulla con- rale ai loro autori dell'ordine di cose felice, 
senta. Alle quattro tutti i forti di A, [norsio erano detta di questo bravo reggimento nella gior- iuonto i stabilito nella penisola, CESI SONts rinnovate 
demoliti a i cannoni pil eccezione di nn solo smaon-inota di Custozza confermata anche dal brano MH unico scopo di spingerli a qualche atta di fa 


seta ale ‘tazione o srrivi all ultimo 
tato... .. fatti tacere... ma sopra un monte , n “ya che pure TS * qualche agitazione, che arrivi all 
che. UO duo cannoni Ì colpo del O bPOrto del Geucrale Lamarmora che pure momento, onde rendere problematica la ritirata dei 
. . . Cl = =. % LL] LL] + % + . n LI OL Lama, " tri I 2 te " * .j » 1 . { n 
Desoriversi il sangue freddo e lo zelo degli equi- È | francesi. Ma questi nemici di Ho na hanno mat 
paggi è impossibile. Ogni... voniva salutato Mortegligno, 6 agosto \fnito il loro conto; la prudenza | pesto popola 
; om si ementirà mal, ILIP ha un bell'ossere nisco- 
non applausi Lu ca polveriera scoppiò ‘n Dir non. Tifa po, 
von tori nto cvviva su tutte le vali DI Sig. Dirottore | nosciuta da certi spiriti avventurieri che le- fanno 
SOMA 24, LIL ee dhe SERA ron no 1 #4 L T] x PSI ” tr î "Tu " r 7 A 1 
S. Martino |... penelrò nel porto +... sua I Sig. Vagner-Padari sotto ILuogo-.Un Melua della sua SILTELA YISOrVi,; egli & deciso 


batterie nemiche, rispose con uno scoppio di giubilo tenente al 1.° reggimento gramationi, ricevette una dì non dipartirsene. co) un SI 
su Austriaci erano ammirabili ...,,,. [grave ferita al fianco nella giornata del 24 giugno,) Così la partenza precipatata dell' ambasciatore 
. + + ritornarono tre o quattro volte indietro nel momento in qui con - Ul piccolo numero di uo- d' Austria, Lo. strepito corso. che questo. diploma. 
++ ++ per rimetterli a posto. ......, [Mini cercava di penetrare in una casa di Custozza tico non ritornerà più, l’ avvicmamento del terni» 

—_ occupata e difeso dall’ inimico. Egli cadde fra le ne della convenziono del 15- settembre, le nuove 


LA VOGE DEI POPOLO 


che circolano di consigli tenuti, di preperativi fat 


il popolo romano non: sì muove; Ì 
questo chiude gli oschi; esso attende perché 


Nel resto della città vi sono dei singolì casi] 
ti nella previsione di questo grande avvenimento, come sono avvenuti Im Genova e in qualche altra 
ma non per citta. 


In quello stabilimento i mula importato, come 


È sieuro che la soluzione nizivarà alla sus ora. 'abbiamo detto, ha dovuto avere una causa locale 
Fisso è convinto che entrerà T'nitimo nel movi-iche gli ha daio quello sviluppo. 


mento della vita nazionale, ina ha ancho la cor- 
tezza d' entrarvi. 

La Corte pontificia sogna, da sun parte, a mez. 
zi straordinari, Si parla di concili ecunemici, d' ue 
nn numerosa assemblea di vescovi, Non si sa nul- 





ESTERO 


Gli abiianit dal isola di Cawdia, in iu- 


la di preciso a questo riguardo; ciò che sarehbe suriegione contro la Porta, hanno inviato si 


più certo si è un appello onorgico che il pupa'rappresentanti delle potenze cristiane È iudirizzo 
addivizzerebbe ai cattolici per invocaro un s0c-lsewnenle: 


corso pronto ed efficace. 

De escursioni dei briganti sona all ordine del 
giorno. Le bande vengono ad equipaggiarsi m Ro- 
Ina stessa cd in soguito partono per la campagna, 
Mi si dice che una d''osse fn attirata in una im- 
hoscata organizzata dal Conntato romano; questa 
motizia è certa, tua ne imunro i dettagli, i quali Li 
rimetteremo, sé non vi dispiace, ad una prossimi 
lettera, 


Cagnari — I Corriere dellu Sardegna scrive: 


Signori Consoli, 


I sottoscritti rappresentanti della popolazione 
cristiana di Candia, riuriti in Assemblea generale, 
credono loro iovere di chiamarvi in testimonio 
della violenza, che RR spinge a prendere loro mal 
grado le armi per la loro legittima difera, 


slieni d' origi i liug i abbi ot- 
(Italie) ini lleni d'origine e di liugua, noi abbinmo lot 


te con i nostri fratelli della Grecia dlurante 


tutta lo enerra dell’ indipendenza, senza essere 


siati ammessi a godere dei frutti della libertà. È 


circostanze gravissime in cui versa il paese, ha ten- 
tito al solito di pescare nel torbide. A questo no- 
po con arte veramento siupida imirodusse nolle: 


di domandare altra coss che i diritti che le po- 


fenze protettrici ci avevano garantiti dai trattati 
c dai protocolli, noi non abbinmo osato donnn- 


buche succursali della posta dei polizzini conte-jdlare che i dirti cho S. M. il Seltano ci aveva 
nenti queste parole: Viva la Francia — Corsica e|Fpontanenmento promesso con 10 Auti-Aowniyorn. 
Surdegna nre. Questo tentativo fece un buca nel Ma. il governatore generate hr svisato il senso 
P acqua. Tatti ne risero come d'una solenne im-|d011" umilo domandi che noi avevamo presentata 


senso comune per non capire che questo le son|felle  proniesse le più sacre. 


Dopo di averne la- 


proprio fonciullaggini da conpiangere nel partito|fGiato aspettare per più di tre mesi, egli ottenne 
nero. Bisogna anclie convenire che cesso è caduto fine dalla Sublime Porta wna risposta negativi 
molto 11 basso se non ha altre lenze per prendere e ommacciante, © sl presenta dinanzi a noi con le 


i gonzi. 


Leggiamo nello Gaziella di Firenze. 


armi onde opporre la forza al diritto. 

Nel rendere testimoni di questi fatti i signori 
Consoli delle potenze cristiane, noi prendiamo le 
armi per difenderci e noi rendiamo responsabile 1l 


—. (ome noi avevamo fatto supporre, pare cor-|potere di tutte le conseguenze, dinanzi il mondo 
to che la Prassia abbia dichiarato di non sotto-|Civilizzato. 


scrivere lan couvenzione concordata per la pace con 
D Austria; finchè questa non siasi definitivamente 
intesa par l abbandono del Veneto all! Italia. 

Si aggiunge però che se le difficoltà, Iungi che 
dall'Austria venissero dall’ Italia, ln Prussia non 
sì crederabbe vincolata a prolungare il suo armi 
stigio finche l'italia avesse ricevuto in un modo 
piuttosto che ino in altro ii tervitorio parnatito 
coi trattato italo-prussiano. 

bono poce confortanti i: notizia che riecviamo 
da Napoli. Dal mezzodi «el 20 taglio 
del 156 agosto sì verificarono 47 casi è 
li Avvenire però ci offre i seguenti scliarimenti : 


Dal principio del mes: vi erano stati alcanilagosto, Il Municipio rispose, che atterideva dall' Au- 
ene al quali anche nol avevamo accemato, maftorità vu ormline li iscritto per obbedire, 


essì erauo d'una natura dubbia, ed cra quindi na 
turale vedere in esu delle malattie che sogliono 
produrvo la stagione estiva e F abuso delle frutta, 


20 mortkIzare ‘con 


Brosnero, 1 agosto 1800, 


Fimuato : I rappresentanti della popolazione cri 
stiana di Candice. ci 





Lea 


TELEGRAMME PARTICOLARE 
(AGENZIA SUEFANI) 


Firenze, 20 agosto di scra. 


Scrivono da Trento alla Prescsereiza. I geuc-f 
a quellio[rale lKuln aveva Invitato il Municipio a solenniz-I 
banchetto, Inminario e Suocbi artificial 


il giorno natalizio dell’ Imperatore il giorno i 


I generale Cugia è arrivato. 
firenze 21 agosto di sera. 
Vuneszo. — La Nazione purlondo delle perdenti 




























Brruxa 20 Nella seduta della Commissione della 
Camera, il Governo dichiarò che tutta la Pruetia 
fari parte della Confederazione, Boggiungendo che 
ll Governo aveva per iecopo non l unione per- 
sonale dei paesi annessi ma bensi l' unione reale. 
La Guesetta Crociata assicura che a Borlino fu sot- 
toseritta la pace con la Baviera. di Giornale di 
Dresda anmunzia che Il re di Sassonia lia aecottiato 
ln dimissione di Deust. Altri ministri diedero le 
loro dimissioni mu non vennero accettate, 

Dasier 21, I Morttene dice: Il Times dà un 
sunto di lettera dell'imperatore al Re del Belgio; 
questa notizia è infondate. È soltanto vero che il 
ministro degli esteri informo il Governo inglicse che 
la lrancia pon reciama le fortezze di Marienbourg 
e Philippeville che sono runi d'una potenza neutra. 





NOTIZIE LOCALI. 


Nomine. — «Fori furono formate ic prime due 
compagnie della guardia nazionale. Nella prima 
furono eletti a capitano, Fizzani Artonio ; Peco- 
nuo Laigi e Tellini friov. Baita a Iuogotenenti ; 
Ballico Imigi e Farra Federico a seitoluogotenenti. 
Nolla sesonda, Ilizzani Francesco a cnpitano ; Pon- 
fotti Giovanni e Rosmini Enrico a Luogotenenti. 
Dorigo Isidoro ed Antonini Rambaldo a sotto- 
mogotencuti. 


Avviso, Il sig. Valentino Movazzi negoziante di 
Chincaglicrio in Contenda del Monto avverte il ri- 
spettabile pulibiico, che fra qualche giorno, riceverà 
tutti gli oggetti occorrenti per l'armamento della 
enardia nazionale. 1 prezzi che verranno praticati 
sarimno siraordinaviamente medici. 





(COMUNICATI *) 


CONTESSA DOROTEA VARMO-CANCIANI 


DA LENTA INFRIOITAÌ 


NOD. 


ACCELERATA VER ESTERNE ACIAGURE 
(Jeri 2Ì AGORTO 
FU CONDOLTA A MORTE 





PHEOHIAMOLE PAUE 
È COMIPIANGALANMO 

FANTO ESEMPIO D'APFROTO E DI RAGBEONAZIONE 
DA NOI PERUIWIO 


BINERORLEO (NO CIELO, 


I PRrenil. 





Non è dato di potersi dare ragione del motivo 
she indusse 1 onorevole Commissario Regio ad esclu- 
lere dall''abbligo di pagare la IH. rata Prediale 
di paosi occupati militamnente dalle truppe austria- 
che, 
Non greflesi cho sia sorto i dubbio che queste 


tanto più che la malattia invece di crescere, haltvattative di paco dice: Esse procedono col massi potessero impadranirsi del danaro: meno poi che 


avuto piurcechi giorni d' intermittenza. 


Ino scercto, quitidi i particolari che taluno preten> 


(Questo stato d'incertezza è durate fino n ieri;[de riferiruo sono immaginari. Sappiamo però du 
giorno al quale è preceduta la vigilia della Maden-[ambe le parti mostrarsi le migliori disposizioni per 
na, che dalle popolazione napoletana si suole so-|devenire ad un sollecito accordo. — Lo stesso gior 
lermizzare mangiando in ouovo della Madonua solcluale sincatisce che il ritivo di Lamarmore debbaftesa accampiarono le truppe austriache. 
frutta. Ciò spiega, perchè vi sono uvoti più casilaseriversi a pretose infinenze siranicre, cone pure 


ieri ed Oggi. 
Ma non è neanche a credere che questi casì 
Bono avvenuti tutti in città. 

Tre soli sono avvenuti nei quartieri .intomni 


Napoli; gli altri sono succeduti nello stabilimento 
degli siccattoncelli dol Padre 


che altri ministri abbiano dato le iero dimissioni, 
assioniramlo che tutlo le deliberazioni importanti 
vennero nel consiglio dei ministri sempre adottate 


difall unanimità. 


Misura. — La Prussia riùvrnzio allo annessione 


Ludovico da Casoria,jdl'' una parte d' Assia Darmstad composta da pro- 


e fra parecchi fanciulli di Capodimonte, che tro-[vincie di questo state pusic a destra del Meno, 0 


quentano quella scuola. 
In quello stabilimento il «holera sviluppossi nella 


le quali comprenderansi nolla confederazione del Nord 
Prerrovuneo, 20. — Si ha da Woerkoset. Mille e- 


persona di un' Afficana giunta di fresco, la qualelsiliati polacchi sonosi rivoltati 6 maltrattarono gli 
ne morì, senza che 1 futto fosse stato rivelato dallufficiali Russi, quindi rifaggiaronsi nolle foreste. Le 
detto P. Ludovico; fuvvi una seconda ‘attaccata, [truppe inseguirono gli insorti; ne necisero parecchi. 
anche Africana, giunta da fresco da frenova, chelE scopiata pure un'insurrezione a Sinkumkale in[n08 quella voluta dalla Legge. 


pure è morta. 


A questi due casi sono succeduti gli altri tutti,Isi unirono ai rivoltosi; in città è incondiata. 
i SIE a Viexsa, — I giornali annunziano che lo trattative 
Sono sinta però prese tutte le precauzioni perjregolari in massima affari pel Veneto avranno hiogo 


di sopra registrati. |... 


la disinfezione del locale, c per l'isolamento. 


Da cid i nostri letto possono vedere, che nonina i negoziati definitivi di pace fra FAustria è 


“i è da allarmarsi, 


causa della percozione delle imposte; molti ufficiali 


a Vienna. È probabile abbiano luogo puro a Vien- 


Vl Italia. Menabrea e qui atteso. 






li Uènsiti si rifiniassero pagare. 

In confronto del primo sospetto starebbe che 
in quegli stessi paesi (mono alcuni esercenti Ua- 
morristi) li dazj consumo si pagano, e nessuna pre- 


E quanto al secondo witieusi abbastanza nota al 
Regio Commissario la possa dosli abitanti per non 
potere immediatamente fare parto dell Ttaliana fa- 
iniglia. Potrobb” esservi soltanto  analche dubbioso 
retrogrado, ma la maggioranza per certo pagherob- 
be, D'altronde anche li danari pelle Regie Privative 
otcorrenti in que tervifori afliziscono nella TL Cassa, 

Sembra quindi sin stata Improvvida l' adottata 
misura giacchè potrebbe inffuro n damo nella per- 
cezione delle Imposte Inlirette. a 


© Per gli articoli necalti sotto questa rubrica. ia 
Hedazione non si assiune nessun responsabilità se 
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CORRISPONDENZA. APERTA | 


Sig. G, Miz... Udine; Avronmo inperila velentieri Par 
Liveto cha ci inviastor. se [IL tringa ele circostanze fossero: 
più opporlzal. Ito questo momento di esogilizione, it vostro 
scritte forse atlerreble un risuliato contrario allo vostre idee 
che nei giustamente unprezziono. 


LA VOCE DEL POPOLO 





È Seguito della legge emansta sulla soppres- 
sione degli ordini religiosi, (V. N. 18.) 


Se vi kiono beni, la cui rontlite non sieno siate 
Memuiziate e siano sfuggito alla revisione degli 
ngenti finanziari nell' applicazione della. tasan di 
nanomorta, ne sarà determinata li rendita con 
le norme stabilite dalla logge del 21 aprile 1882, 
quanto ni beni degli enti non soppressi, c me- 
diante stima quanto ni beni delle carporazioni 
POPpresse, 

(ii oneri inerenti ni beni, che non importino 
condominio, #' intenderamo tresferiti col diritti è 
privilegi loro competenti sulla rendita como sopra 
inscritta. 

Con legge speciale sarà provveduto al modo di 
nlienazione dei beni, trasferiti alia Stato per ef- 
tutto della presente ierge. 

At. 12. La presa di possesso sarà csemuita se- 
condo le norme e da stabilirsi in un regolamenta 
ipprovato per dececio Reale sopra proposta dei 
ininistri di grazia, giustizia è dei cali. è dello 
finanze, 

Art. 183. 1 ruperiori ed amministratori delle case 
raligiose o delle corporazioni © congregazioni re- 
solari e secolari e dei conservatorii e rifiri e sli 
investiti ced ammninistratori degli altri enti inovali 
dovranno  donunziare si delegato alla presa di 
possesso, entro il termine di quindici siorni dalla 
pubblicazione della presento lerge, la esistenza 
doll’ ente e rici membri che a questo appartenzano 
r} momento della soppressione, indicanito in diia 
della professione o dell'assunzione in servizio | 
la cetà di ciascun membro, £ dovranno netifien ce 
intti 1 beni stabili e mobili è di tutti 1 crediti c 
debiti sl esso spettanti, 

Dovranno altresì intervenire negli atti d'inven- 
‘tario e prosentare tutti gli altri doommnoenti, che 
sarimno richiesti dagli agenti iucaricati rolla cse- 
enzione della presente legge, 

fl rifiuto, il ritardo all'osservanza di questi 
obblighi, l alteramonto c la falsità dolle indica» 
sioni richieste, il trofugamento, la settrazione a 
l occultamento di qualunque oggetto o documento 
spellanto alle case religioso, congregazione od ngli 
enti morali suindicati sarà punito cor una multa 
da Li IUL n LL 1000, accarico dei conkravventori 
a dei compilici, è colla perdita dell’ assugnamento, 
ieila pensione, dell''asatruito 6 della porzione di 
proprietà, che potesse apottare al contravvontore 
medesimo, oltre nlie altre pene stabilite dalle vi- 
senti leggi. 
| Art. IM. Indipendentemente dalle denunzie indi- 
cente nel procodento articolo, gli agenti incaricati 
“ell esecuzione. della logge potranno prendere 
possesso definitivo di tutti i boni spettanti agli 
enti morali contemplati nella medesima, e dove 
non si potesso avere PT intervento «del rappresen- 
fante .dell''onte morale, vi sarà sostituita P inter 
vento del pretore o di un sno delegato, e, in 
mancanza del medesimo, del sinilaco 0 suo dolotato. 

Art. 15. Gli incaricati della prosa di possesso 
sone riguardati come agenti di una pubblica am 
ministrazione. L' attacco, la resistenza, gli oltragui 
o le violenze vsate contro di ossi srranno puniti 
secondo i casì e- nei formini delle leggi penali 
vigenti. 

Art. 10. Sorgendo contestazioni sulla applica 
zione della legge o dello leggi a qualche como ol 
ente morale o sulla devoluzione o divisione dei 
henì, il possesso di questi sarà sempre dato al 
dlamanio fino a che non sia provvreinto nitrimenti. 
secondo i casi particolari, o dal Governo 0 dai 
tribunali compstenti. 

“Art. 17. Non saranno mantenuti gli affitti dei 
beni immobili devoluti al demanio giusta l'art. 11, 
se siend stati fatti in frode. La frode si presume 
se il fitto sia inferiore di un quarto a quello ri- 
sultante da perizia 0 da locazioni precedenti. 

Non potrà essere opposto ii pagamanto di fitti 
anticipati, salvo che sia stato fatto in conformità 
della consuetndino locale. 

Art. 18. Sona eccettnati 
demanio e dalla conversione ; 
“1. Gli edifizi ad uso di culto che si conserve- 
ranno .a questa -destinaziona, in un coi quadri, 
statue, mobili ed arredi sacri che vi.si trovano; 

2. Gli episcopii, i fabbricati dei seminari e gli 
edifizi inservienti sd abitazione degli investiti degli 


dalla ficvoluzione al 
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enti morali, cogli ortì, giardini 0 cortili annessi, 
e gli cdifizi inservienti ad abitazione delle religiose, 
finchè «duri l'uso temporanso & questo concesso; 

3. I fabbricati dei conventi soppressi, pei quali 
è provvisto cogli articoli 20 e 21; 

£. I leoni delle cappellanie inicali e dei Lenefizi 
di patronnto laicale 0 mirto; 

5, Fanobili e gii offetti necessari all'uso persona- 
le ili cinseun menbro delle corporazioni soppresso : 

6. T libri, 1 momoseritti, i documenti seiontifies, 
gli archivi, ogrotti d'arte, mobili inservienti ai 
culto, quad statue. arredi sacri cho si troveranno 
negli editizii appartenenti alle corporazioni religiose 
soppresse per la cui ilestinazione si provvede col 
P articolo 24: 

ff. (ih edifizi colle doro adiacenze e coi mobili, 
dei gunli è parola nell'articolo 33. 

Nondimeno gli agenti della pubblica amministra- 
zione prenderanno possesso, nel termine assegnato 
dall'articolo 4, anche degli edifizi inservienti ad 
abitazione delle reliviose e giei beni indicati ni nu- 
meri 3, li e 7 del prosente articolo. 

Avt. HAL AL commi, nei quali esistono lo case 
religioni. apnresse, saranno devoluti intti 0 gnella 
parte ici brani mobili esistenti al tempo della con- 
scuna c tutta o piute della rendita pubblica iscritta 
o nori del precerlente articolo ii o corrispon- 
donte ni Beni ehe, pei titoli Iegittimi, si  trovmo 
destinati alla cura degli infermi o alla pubblica 
istruzione clementare o secondaria. 

Der ottenere siffatta devoluzione 1 commi do- 
vrannn farne domania cutro il termine di cinque 
uni dalla pubblicazione della prosente leggo, & 
couservare la destinazione dei beni, 0 sostibuirveno 
alta ciprivalonie cono approvazione. governativa, 
solito pen cdi dewnenza a favore del fonilo «el 
culto ; assumendo innitre gli obblighi inerenti al 
beni stessi cd 1) pagamento al fondo per i culto 
delle pensioni dovute ui membri delle case o degli 
stabilimenti soppressi in proporzione de beni che 
loro pervenziano, 

Art, 20, I fabbricati dei conventi soppressi da 
questa o dalle precedenti lesgi, quando sieno sgom- 
bri dui religiosi, sarimno conceduti ai comuni ed 
alte provincie, purchò ne sia fatta domunda contro 
il termine di un 2%mo dalla pubblicazione di unosta 
legge. è sia giustificato il bisogno e l'uso di seun- 
Le, sli svalli infoatili, di ricoveri di mernkdlicità, «i 
ospedali, o di altio opero di beneficenza, u di pab- 
blica utilità nol rapporto dei comuni e delle pro- 
vinele. 

Per le case destinate all'abitazione delle reli 
giose se condlo il disposto dell'articolo 6, il termine 
per fara la domanda decorrerà dal giorno mn cui 
le case saranno rinuste ssombrate. 

Tale concessione nm avrà Tuogo per «usi fal- 
hrieati che nl giorno della pubblicazione di questa 
legge si trovassero accipati dallo Stato per pub» 
blico servizio o che potessero essere adattati a Îo- 
cali di custodia di carcerati 

Da questa concessione rasgno sempre cecluso 
quelle parti dei fabbricati che si trovano destina- 
ie ad uso proAntitivo di rendita, Potranno nondi 
inono i comuni e le provincie ottenere la conces- 
sione delle. parti sudilette qualora si assumono 
l'obbligo fi pagare la stessa rendita redimibile al 
n per 9. 

Art. 21 Saranno definitivamente ncquistati allo 

Stato, alle provincio ad ni comuni gli cdifizi mona- 
stici destinati aeli usi nulicati Mmeill' articolo prece- 
dente e già concessi jin esecuzione delle leggi an 
terlori di soppressione. 
. Dal primo gennaio 1867 in poi non decorrerà 
wÌitoeriore canone oil affito annuo che pero dette 
concessioni si fosse etipulato, salvo gli altri obbli- 
chi assunti in occasione della concessione o Ine- 
renti agli. edifizi concessi. 

Avt. 22. La rendita inscritta sul Gran Libro in 
corrispondenza ni beni delle corporazioni soppresso 


-neer—=——_—_ 


di soppressione, siano soggetti per espressa condi 
zione a riversibilità in favore dei privati od de- 
voluzione in favore dei comuni od altri enti mo- 
rali che non rsinna ecclesiastici, sarà consogna- 
ta agli aventi dinito, ritenendo sulla medesi 
ma quella parte proporzionale dei pesi, oneri £ 
passività di ogni specie, cui i beni crano soggetti. 
e della pensioni vitalizie ai membri delle corpora- 
zione roallziose, 


in forza in farza di questa legge, che, dato il : 


Udine. — Tipografia di Giuseppe Seltz. 
















secrele, recenti co invelerafe. Questa riteedio offre ti van- 





À misura che cesseranno le pensioni anzidette sarà 
gradatamente aumentata di una somma equivalente 
la, orestazione delia suindicata rendita netta. Sa- 
ranno inoltre. gli aventi dirito, aqui favore si ef-. 
fettua la devolazione, tenute al pagamento dei de- 
biti quantitativi esistenti a cavico dell'ente mo- 
rale nella proporzione della rendita che loro. per- 
viene, capitalizzata alla ragione del cinque per 
cento, o 

In nessun crso potrà la riversibilità o devoluzione 
aver luogo pei heni, 1 quali sono devolati ni co- 
muni pel disposto dell'articolo 19. 

Art. 21, I diritti di devoluzione n di rivorsibili. 
fa riservati da questa e dalle precedenti leggi di 
soppressione, c quelli cho siansi già verificati per 
causa diverse dalia presente lesge, dovranno farsi 
valere sotto pena. di decadenza, entro il formine. 
di cinque anni dalla pubblicazione della presente 
lerue, 

Art. 24. { libri e manoscritti, 1 documenti scien- 
tifici, gli archivi, 1 mouumenti, gli oggetti d'arte 
o preziosi per antichità che si troveranno negli 
critici appartenenti allo case reliciose e gli altri 
enti morali colpiti du questa o da precedenti les- 
sj di soppressione, si devolveranno a pubbliche 
bibliotethe od a musci nello rispettive: provincie, 
mediante decreto del ministro dei culti, previ gli 
necordì enl ministro della pubblica. istruzione. 

i tiadri, le statue, gli arredi e molÙli inser- 
vienti al culto saranno conservati all'uso delle 
chiese ove si truvano. | 

Ari. Za, Il fundo per il culto è costituito dalle 
vendite c dai beni, che gli sono attribuiti da que- 
sto logge, e dalla rendita e doi bem in virtù di 
leggi preesistenti mià devoluti alla Cassa ecclesia- 
Stich 6 assegnati in genere per servizio o sposu 
di culto, 

{Continua} 








LA FARMACIA DI A, FILIPUZZI 
IN UDINI 


AL SERVIZIO NI 


5, Ni 


VITTORIO EMANUELE Ho 


Trovaitdosi bene provvedula dei migliori nindicinati sì 
nazionali che esteri approvati da varie accademie di medicina, 
soi pure di Islrmmnanti chirurgici delli più rinomate fab 
birivise ino Eutapa, primuelle ogni possitilià facilitazione nella 
venilita cel medesimi, 

lione jwre lo Estratto di Taporindo Breva, o ad uso fee 
giurato pelle propria farmacia con allre melmilo. Le polveri ani 
miairit aci plici pelle bibbe gazosn estemporaneo a pronti PEGI. 

Pasti anche nel ati ale stagione ib ralazione dirella coi 
forititorio d' neque minerali, di Afeccaroa, Futdagno, fici 
ciane, Cutteltiane, Franco, Capitello, Sturo, Seisajotlico «ti 
Sobes, desunta Sodoco chel finpaziini dii FicAy, dSerdtita, 
delle di Agent di Gisiclkemdberg, di Seffera, eco, 8 impe- 
gna delli giorgalicra faratlora si del famgli) termali d' Albans 
Mie ele bagni vu domicito qei chimici farmincisti Fracchta «hi 
Treviso co Manco di Parlova, : 

free depaaltario deal siroppo concentrato di Salsapariglia 
compisto ali quefaint farmaco chimkzo di Lione, riconosciuto 
pel inigiiore depnrstivo del sangue cd approvato dalle sicui» 
che Geol ii Franchi e Pavia pelle cargo padiole dicito niadit= 


inggio d' essere aneno costiso del Raon. e. atifvo fhoogni 
sfagione senza ricorrere nil uso det decoili 

Einliéniemente: cifenee è FP rajezione dei Quel anice e xf- 
Faro rlumilio puro gnarire le Blenorse, JI fiori bianchi, du pre- 
ferirsi al preparati di Copaito è Cnbebe. SI 

Girando a unico deposito di Intie le qual ti i Olio di Mor- 
luzzo semplice di Sercavallo «Ho friosie, di YVongh. Haggh, 
Langion, cce, eco, con Irotajedaro ii [erro di BImeri o Muro 
di ladova, zancili c Serrovailo di Triusie, 
Panlolli sti tuline, Ofio di Siyrafly eno e staza ferro. 

frovari ii questa fartuatia fi depasito delle eecellenif è ga- 
ritlite sanguetto di G. 1. bel Prà di Treviso, is polveri di 
Seldtiiz Mall gendine di Vieota coste riscontri dagli avvisi 
lel proprio fuventare nei più accreditati giornali. 

Infine primeggiono de calze ciastiche di seia, Hin e corone 
pero varici, cinture. ipogestriche, Clistpormpe pet elisteri per 
infezioni,  tejescopi di cedro e dio chano, specalina bagrutoe 
succhia lalte, coperte, possori, sirisplhe inglesi e francesi, poi- 
verlzzalori d acqua, misuragnecie bicchierini pie bugno «occhi, 
schinzelti di melsIle a crisiatio, siclughe: pier applicare fa sat 
Ruetlte, cinto «li 40 grantesee con nile di nunva favenzione 
e dî varîi prezzi n 

Ussp tissue conunissiani n mediche condizioni, e so 1ine- 
gui pel riluro ill qualunane altro fnreintco mantcanle tei «uu 
deposito, 
RF 0°C ccec0c‘—-li-picioninti 


Direttore, avv. Massimiano VALVASONE. 
Cerente responsabile, Asroxio Urnrro, 


Zanetti di Milano 
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